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Prosegue la corsa vincente 
per Fiorentina e Pistoiese 

Àntognoni, con i suoi gol, ha entusiasmato il pubblico del Comunale -1 viola al 
secondo posto lottano per l'Uefa - Gli arancioni ad un passo dalla promozione 

Fiorentina e Pistoiese pro­
seguono indisturbate la loro 
corsa: i viola sono In lotta 
per la conquista del posto 
in Coppa UEFA, gli arancio­
ni per la promozione nella 
massima serie. Il Pisa, pur­
troppo, a Palermo, è incap­
pato In una nuova sconfitta 
ed ora si trova al terzo po­
sto partendo dal basso della 
classifica in piena zona re­
trocessione. 

Il «sabato calcistico» è 
stato quindi positivo per le 
toscane: i viola di Carosi, 
anzi per meglio dire di Àn­
tognoni (visto che ha fatto 
tutto da solo, ha realizzato 
due reti al fulmicotone ed 
ha calciato anche il pallone 
che doveva essere deviato 
in rete da Santarinl) con­
tro una Roma ancora fra­
stornata dal 3 a 0 ad Asco­
li. hanno vinto alla grande 
come usa dirsi in gergo ip­
pico. Nel giro di 16 minuti 
il capitano, il miglior gio­
catore italiano in circolazio­
ne, ha sanzionato il risulta­
to. E lo ha colto con due 
tiri piazzati, su calcio di pu­
nizione. Due vere «bombe» 
due gol che hanno manda­
to in sullucchero i buongu­
stai del pallone e divertito 
anche i numerosi tifosi «gial-
lorossi» che hanno avuto 
qualche leggero scontro con 
i tifosi «viola». Due reti al 
fulmicotone, due gol che a-
vrebbero avuto il potere di 
mettere K.O. anche un av­
versario più forte della Ro­
ma di questi tempi. 

E grazie al successo la Fio­
rentina non solo ha colle­

zionato il 14. risultato utile, 
non solo si è ripresa la ri­
vincita sulla Roma ma si 
trova ancora al secondo po­
sto in compagnia di Juven­
tus ed Ascoli. Insomma per 
essere più chiari si può dire 
che se i viola domenica al 
Comunale, contro il Caglia-" 
ri si ripeteranno potrebbero 
davvero sperare di poter 
rientrare nel giro interna­
zionale. vale a dire dispu­
tare la Coppa UEFA. 

Della Pistoiese abbiamo 
già detto tante altre volte 
che questo è l'anno degli 
« arancioni ». La compagine 
di Riccomini, pur presentan­
dosi a Verona con una for­
mazione rimaneggiata per 
le assenze di alcuni gioca­
tori determinanti è riusci­
ta ad imporsi. La Pistoiese 
si trova ora al secondo pò 
sto ad un solo punto (36) 
dalla capolista Como ed ha 
distanziato di due punti II 
Brescia e il Monza. 

Il compito della Pistole 
se. almeno sulla carta, non 
si presentava molto facile: 
anzi i pronostici erano tut­
ti a favore degli scaligeri. 
Solo che la squadra di Enzo 
Riccomini, pratica un gioco 
intelligente, sa sfruttare — 
grazie all'abilità e al « me­
stiere » di alcuni suoi com­
ponenti — ogni errore degli 
avversari. E cosi gli « aran­
cioni » sono rientrati a Pi­
stoia con due punti in più 
in classifica. Domenica do-

- vranno vedersela contro la 
Ternana che si trova, come 
il Pisa, in zona retroces 
sione. 

Pistoiese col vento in poppa 
mentre il Pisa va verso la «C» 

La squadra di Riccomini è nelle migliori condizioni per guadagnarsi la mas­
sima serie - Due sconfitte rimettono tutto in discussione per i nerazzurri 

I tifosi della Pistoiese han­
no trascorso davvero una 
bella Pasqua, felici e con­
tenti del ricco regalo tro­
vato dentro il tradizionale 
uovo. Il regalo è la vittoria 
di Verona, ottenuta dagli 
arancioni di Riccomini nel­
l'anticipo di sabato scorso. 
La Pistoiese ha così stacca­
to le altre squadre che l'ap­
paiavano a 33 punti ed ha 
spiccato un volo forse deci­
sivo verso la serie A. 

Dopo una settimana di 
passione, iniziata domenica 
scorsa, quando capitan Bor­
go fu raggiunto dalla comu­
nicazione giudiziaria per lo 
scandalo dell'Italpallone, il 
risultato ottenuto dai tosca­
ni nella città di Giulietta e 
Romeo ha scacciato di un 
colpo ansie e timori ed ha 
scatenato l'entusiasmo dei 
fans arancioni. Ormai a Pi­
stoia si sogna la serie A e 
gli appassionati del paltone 
si abbandonano all'euforia. 
Forse sarebbe il caso di usa­
re ancora un pò* di pruden­
za perché mancano 9 giorna­
te alla fine e con 18 punti 

in palio può succedere di 
tutto. 

Nessuno può però negare 
che le cose si stanno met­
tendo veramente bene per 
ì pistoiesi, che devono gio­
care cinque partite in casa 
e quattro in trasferta e viag­
giano sulla spinta di un en­
tusiasmo che neppure ìa no­
mina di Colombo e formi­
ca a ministri sembra poter 
frenare. All'Inizio del tor­
neo. se qualcuno avesse pro­
nosticato un simile risulta­
to. avrebbe rischiato la re­
clusione in uno ospedale psi­
chiatrico 

La Pistoiese, dopo una 
campagna acquisti tutta te­
sa a rimetter in sesto il bi­
lancio. puntava solo a sal­
varsi, ancora delusa dall' 
esito infelice della stagione 
precedente, conclusasi come 
si ricorderà con il crollo de­
gli arancioni proprio sotto 
lo striscione di arrivo, in­
vece i terribili vecchietti di 
Renzo Riccomini. dopo una 
partenza un po' in sordina. 
come una vecchia maccni-
na rimessa in modo, hanno 

preso il loro passo e punto 
dopo punto si sono portati 
in vetta, ad una sola lun­
ghezza dalla capolista Co­
mo. Oggi l'il arancione è la 
squadra meno battuta ael 
campionato e l'incredibile 
traguardo della serie A ap­
pare a portata di mano Se 
la stagione 79-80 dovesse 
concludersi con la promozio­
ne. la Pistoiese avrebbe com­
piuto in poco tempo una 
scalata senza eguali nel 
mondo del calcio. Alcuni an­
ni fa infatti i toscani era­
no in serie D. nell'anonima­
to dpi semiprofessionismo e 
la loro rincorsa è partita 
proprio d& 

In serie C sembra prefe­
risca invece ritornarci il Pi­
sa. Dopo la sfolgorante vit­
toria contro il Vicenza i ne-
roazzurrl di Beppe Chiap-
pella sono incappati in due 
sconfitte consecutive a Mon­
za e a Palermo, compromet­
tendo nuovamente la loro 
precaria posizione di clas­
sifica. I pisani pendono di 
nuovo verso la retrocessione. 
E domenica prossima ri­

schiano la pelle ricevendo 
all'arena Garibaldi le ron­
dinelle del Brescia. 

Un altro pa&so ìalso ed e . 
buio pesto, perché la con­
correnza non sembra molto 
disposta a perdonare. Neil' 
anticipo di sabato tutte le 
dirette rivali del Pisa hanno 
inlatti o vinto o pareggiato. 
aggravando cosi la portata 
della sconfitta dei toscani in 
terra sicula. Per Romeo An­
conetani e company la sta­
gione "79-80 sarà davvero da 
ricordare. Partiti con pro­
positi bellicosi i pisani si 
trovano ad affrontare gli ul­
timi chilometri dei languis­
simo torneo con il fiato sem­
pre più grosso, con due al­
lenatori licenziati e lo spet­
tro della serie C che appare 
e scompare 

Speriamo che il Pisa si sal­
vi, perché di guai ce ne so­
no fin troppi, dal tripartito 
ai fratelli Caltaglrone. dal-
l'Ital Casse all'Hai Calcio. 
Speriamo, anche se a Ro­
meo Anconetani una bella 
retrocessione in serie Z sta­
rebbe proprio bene. 

Alla Costoli di scena 
le prime della classe 
La «Rari» contro la «Canottieri» 
Napoletani al comando della classifica 
In occasione della partitis­

sima fra la R.N. Florentia 
Algida e i campioni d'Italia 
della Canottieri Cirio Napoli 
in programma sabato prossimo 
12 aprile (ore 17) alla pisci­
na Costoli del Campo di Mar­
te saranno installate delle tri­
bune provvisorie all'interno 
del « pallone > pressostatìco. 
Circa cinquecento persone po­
tranno cosi assistere all'in­
contro che si preannuncia e-
*altante. Dopo cinque gior­
nate la Canottieri è l'unica 
squadra ancora a punteggio 
pieno. La Florentia Algida è 
attardata di due punti in clas 
sifica. ma non ha mai perso 
e i due recenti pareggi in 
trasferta Recco e Fiat, sono 
assai significativi. Per poter 
accedere alla piscina occor­
rerà rivolgersi direttamente 
alla sede del club biancoros-
so sul lungarno Ferrucci 

(tei. 812141). 
L'assessorato allo sport del 

comune di Firenze ha con­
cesso di installare le tribu­
ne anche in vista dell'incontro 
amichevole fra la R.N. Flo­
rentia Ahr^i e la N'aziona­
le di pallanuoto del Giappo­
ne programmato per dome­
nica 13 aprile alle ore 18.30. 
I pallanotisti giapponesi han 
no fissato infatti un incontro 
con la squadra fiorentina nel 
corso della loro tournée eu­
ropea. 

Nuoto: Stefania Petroni e 
Paolo Falchini. nuotatori del­
la Rari Nantes Florentia Al­
gida sono stati convocati per 
le nazionali giovanili impe 
gnate in incontri intemazio­
nali nei giorni 19-20 aprile. 
E' la prima volta che i giova­
ni nuotatori biancorossi en­
trano a far parte del clan 
azzurro. 

Malagoli batte 
la Polenghi Firenze 
L'ex nazionale ha piegato le resistenze 
dei gigliati - Quasi un giallo nel finale 

Rinascita Strumento 
-della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 

La Polenghi Firenze, perse 
ormai anche le ultime residue 
speranze di partecipare al 
playoff finale, affronta al pa-
lazzetto fiorentino una compa­
gine che invece si è già quali­
ficata. la Mobil Palermo Brin­
disi capolista del girone B. 
La squadra di Pasini si trova 
con 20 punti in classifica, iso­
lata in vetta a quest'ultima. 
dopo 10 partite. Il compito di 
Barraco e soci è proibitivo, vi­
sta e considerata la migliore 
disposizione tecnica e fisica 
degli avversari, nelle cui file 
militano atleti esperti e navi­
gati come Malagoli (ex nazio­
nale) Campanaro. Fischetto. 
Colonnello. Lanate. 

L'avvio è equilibrato, il rit­
mo si mantiene elevato, anche 
dal lato tecnico, la gara è 
estremamente interessante. La 
squadra pugliese soffre il 
pressing a tutto campo ordi­
nato da Petruzzelli. I primi 
frutti di questo continuo mar­
tellamento sì notano verso la 
metà del primo tempo, allor­
ché I fiorentini si avvicinano 
sensibilmente agli avversari. 
che nel frattempo si sono por­
tati a < più otto > grazie ad 
ima bella serie da fuori dello 
stupendo Malagoli 

Primo tempo con ì brindi­
sini saldamente al comando 
(51 a 43). Nella Polenghi fino 
a questo momento si ammira 
no un grande Mangini — 27 
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• Basket: 
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Ad Empoli inaugurata una piscina 
che serve anche i comuni vicini 

All'inaugurazione autorità, sportivi e l'olimpionico De Magistris — Mancano gli ultimi ritocchi 
Come saranno organizzati i corsi di nuoto — Curiosità e apprezzamento della gente per l'iniziativa 
EMPOLI — Anche Empoli 
ha la sua piscina. E' stata 
inaugurata sabato mattina 
con una semplice cerimonia 
a cui hanno partecipato per­
sonalità, rappresentanti del 
comune, e dall'azienda mu­
nicipalizzata che gestirà la 
struttura e delle associazioni 
sportive clie contribuiranno 
all'organizzazione dei corsi di 
nuoto. 

Il presidente dell'azienda 
municipalizzata, Puccioni, ci 
ha detto che la piscina dovrà 
essere un servizio per i cit­
tadini, aperta anche alle ne­
cessità dei comuni vicini. La 
prima esigenza, ha prosegui­
to il presidente, è quella di 
sistemare definitivamente la 
struttura, con le opere di 
completamento esterno, ap­
prontando la vasca terapeuti­
ca per gli handleappatir L'as­
sessore Cappelli, in rappre­
sentanza della giunta comu­
nale, ha detto che la piscina 
viene a colmare una lacuna 
negli impianti sportivi della 
città, anche se sarà neces­
sario. perchè la piscina sia 
veramente adeguata alle ne­
cessità, anche agonistiche, co­
struire una vasca dì 50 me­
tri. scoperta, profonda un me­
tro e 90 e se sarà possibile 
in base ai finanziamenti, una 
vasca Der 1 tuffi. 

Era presente anche l'olim­
pionico e campione del mon­
do di pallanuoto Gianni De 
Magistris che ha voluto par­
tecipare all'inaugurazione del­
l'impianto che reca indubbia­
mente un contributo allo svi­
luppo del nuoto nella nostra 
regione. De Magistris ci ha 
infatti detto che quello di 
Empoli è sicuramente uno de­
gli impianti più belli df*-.i 
Toscana, anche se per defi­
nirlo ottimale sarebbe stata 
necessaria la vasca di 50 me-

! tri anziché di 25. 
A suo parere tuttavia già 

da adesso sarà possibile ef­
fettuare alcune gare nella pi­
scina empolese, soprattutto in 
inverno, quando è necessario 
gareggiare al coperto. Secon­
do il direttore, la piscina, do­
vrà provvedere essenzialmen­
te a due servizi, la balnea­
zione. o nuoto libero, e l'or­
ganizzazione assieme agli en­
ti di promozione sportiva, di 
corsi di nuoto per ragazzi ed 
adulti. 
• I corsi per ragazzi in età 

scolare provvederanno un av­
vio al nuoto, quindi nuoto 
preagonistico ed infine anche 
agonismo. I corsi si svolge­
ranno dal martedì al vener­
dì dalle 19 alle 22. Per gli 
adulti invece i corsi si ter­
ranno tutti 1 mercoledì e ve­
nerdì dalle 19 alle 22. H sa­
bato e la domenica la pisci­
na sarà a disposizione di tut­
ti per il nuoto libero. 

Fioravanti dell'UISP ci ha 
precisato che in un primo 
tempo i corsi saranno gestiti 
in comune con la Libertas 
per favorire il lancio della 
struttura, evitando concorren­
zialità che sarebbero inutili. 
In un secondo tempo i corsi 
saranno tenuti autonomamen-

• te da ciascun ente, a seconda 
di spazi che l'agenda met­
terà a disposizione. I citta­
dini che hanno visitato nel 
pomeriggio la nuova struttura 
hanno apprezzato l'iniziativa 
attuata dall'amministrazione 
comunale. 

Una fase del gioco durante il torneo 

Novità fra le donne 
al torneo «Principe» 

La testa di serie n. 1 ha perso con 
una ragazzina - Ancora altri incontri 

n torneo internazionale giovanile «Prencipe» è giunto 
ai quarti di finale in tutti 1 tabelloni di singolare. Per gli 
juniores non si sono verificate grosse sorprese. Gli Italiani, 
tra i quali i favoriti Bottazzi, Cancellottl e Criscuolo hanno 
superato anche questo turno, mentre lo svedese Sjogren. 
con un'altra vittoria su Gambacurta, è l'unico straniero 
rimasto in questa gara. 

Tra gli allievi, si stanno distinguendo sia la testa di 
serie numero uno Ercoli sia Carbonel che, con una partita 
molto combattuta, è riuscito a vincere lo svizzero Goetz. 
Gli altri stranieri rimasti In gara sono lo spagnolo Vega 
che In due set ha superato Baglioni e lo svizzero Schuller 
che con facilità ha battuto Pellicani. 

Nel femminile, l'allieva Virgintino, testa di serie nume­
ro uno ha perso — abbastanza nettamente — dall'ottima 
Cecchini, una ragazzina alla quale non manca la volontà; 
bello l'Incontro svoltosi tra la Bertelloni e la Vaselli, vinto 
dalla prima in tre set e quello tra la Reggi, una ragazzina 
che si è messa in luce e che ha vinto la svizzera Krapl, 

Come nel giorni passati, relativamente facile il turno di 
Pat Murgo che ha vinto la milanese Piatti, una giocatrice 
in possesso di un rovescio molto bello e potente. A Janita 
Nesti è toccato il compito di vincere la giovanissima unghe­
rese Temesvarj che — sino ad oggi — aveva suscitato 
molto interesse sia da parte dei tecnici presenti alle Ca­
scine sia del pubblico. La maggiore esperienza dell'azzurra 
ed una caduta di ritmo da parte della Temesvarj (tra 
l'altro provata dal precedente incontro) hanno determi­
nato la vittoria della prima. E' rimasto comunque il dub­
bio che l'ungherese possa diventare, nel breve giro di due 
anni, una delle più forti giocatrici juniores perché in pos­
sesso di tutti i colpi e di una rara intelligenza di gara. 

Per i doppi maschili le coppie in gara sono 48, le teste 
di serie nell'ordine, queste: Bottazzi-Criscuolo, Geronico-Go-
voni, Carlsson-Sjoegren (Svezia). Figueras-Vega (Spagna). 
Per 11 femminile, si sono iscritte tredici coppie. Teste di 
serie la Murgo-Collodel e le svizzere Krapl e Schmidt. 

Con il Gran Premio di Lardano 
sboccia il ciclismo in Toscana 

Tutti i big alla corsa di fine aprile — 
è quello tradizionale — Si annuncia 

In dubbio il solo Moser — Il percorso 
una grande battaglia fra i migliori 

Con il quarto gran premio 
industria e artigianato lar-
cianese in • programma per 
martedì 29 aprile e che ve­
drà in gara tutti i big del 
ciclismo professionistico, si 
apre in Toscana la serie delle 
più importanti manifestazio­
ni ciclistiche. Seguiranno, in­
fatti, il Giro della Toscana, il 
Gran Premio di Camaiore. il 
gran premio industria e com­
mercio di Prato e infine ad 
Arezzo il campionato italiano. 
Manifestazioni, quindi, ad al­
tissimo livello. 

La corsa di Larciano si svol­
ge su di un percorso tradizio­
nale ma valido tecnicamente 
com'è stato ' riconosciuto da 
tecnici e critici e in primo 
luogo dal commissario della 
nazionale - Alfredo Martini. 
Ecco il tracciato: Larciano, 
Castelmartini. Monsummano. 
Montecatini, Peseta, Lucca. 
Bagnir di - Lucca. La Lima, 
San Marcello, Monte Oppio. 
Ponte Petri. Le Piastre, Pi­
stoia. Casalguidi. San Baron-
to. Vinci. Cerreto Guidi. Stab­

bia. Larciano, Lamporecchio, 
San Baronto, Pistoia, 'Mon­
summano, Larciano, Colonna 
di Larciano, Larciano per un 
totale di 214 chilometri. 

I primi cinquanta chilome­
tri. cioè fino a Lucca, sono 
pianeggianti, poi la corsa si 
avvia verso le montagne pisto­
iesi. Si sale verso San Mar­
cello, fino al Monte Oppio 
(821 metri) che rappresenta 
il tetto della corsa dopo 100 
chilometri di gara, pratica­
mente a metà corsa. Dopo una 
serie di curve e controcurve. 
dalle Piastre una picchiata 
su Pistoia. Perdere contatto 
sul Monte Oppio, diventa dif­
ficile riagganciarsi con i bat­
tistrada. 

Ci sono poi una diecina di 
chilometri di respiro e poi si 
torna nuovamente a salire 
verso il San Baronto. Dopo 
un giro attraverso Larciano 
i corridori dovranno affron­
tare nuovamente la salita del 
San Baronto ma dalla par­
te più dura, cioè da Lampo­
recchio. 

Questa scalata diventa im­
portante perché si trova a 
35 chilometri dall'arrivo. Sen­
za dubbio si avrà una sele­
zione. Quindi dopo aver at­
traversato Pistoia e superato 
la rampa del Serravate, i cor­
ridori dopo un breve giro di 
2 chilometri e mez2o raggiun­
geranno il traguardo. In te­
sta alla corsa si ritroveranno 
i più forti come insegna 1' 
esperienza delle passate edi­
zioni. Lo scorso anno, come 
si ricorderà, Beccia venne 
raggiunto all'ultimo chilome­
tro dopo un susseguirsi di 
colpi di scena. 

A Lardano martedì 29 apri­
le, come abbiamo detto, si 
ritroveranno tutti i migliori. 
L'unico dubbio è rappresenta­
to da Moser. Il campione del­
la Sanson che la prossima 
stagione pare cambi casacca. 
non ha ancora dato conferma 
agli organizzatori del Gran 
Premio Larcianese. Tuttavia 
da Saronni a Gavazzi, da Bat-
taglin a Baronchelli e a tut­
ti gli altri protagonisti del ci­

clismo. saranno di scena sulle 
strade toscane. 

Se la corsa sarà combattuta 
com'è avvenuto nelle passate 
edizioni, il vincitore sicura­
mente sarà un campione. Sa­
rebbe interessante vedere 
nuovamente di scena Saronni 
e Moser, due beniamini del 
pubblico toscano. Saronni è 
particolarmente atteso dopo 
aver fallito alcuni bersagli. 
Egli ai grandi appuntamenti 
com'è il Gran Premio Larcia­
nese non è mai venuto meno 
all'impegno e alla combattivi­
tà. Quindi si può essere certi 
che Saronni sarà trai prota­
gonisti della corsa, una corsa 
che apre, come abbiamo già 
sottolineato la serie delle 
grandi manifestazioni ad al­
to livello del ciclismo Italiano. 

Quest'anno, la Toscana o-
spita ad Arezzo il campionato 
italiano. La maglia tricolore 
che indossa Francesco Moser 
si giocherà su di un percorso 
Impegnativo, duro e selettivo. 

g.«. 

Grande festa per le ragazze di Piombino 
che nella pallavolo non hanno davvero rivali 

Già matematicamente sicura per l'Agfacolor la promozione in serie B — Uno sport povero — Di 
successo in successo nonostante le mille difficoltà — A colloquio con i dirigenti della società 

punti — e un buon De Stradis. 
mentre il cannoniere Barraco 
non è troppo precìso al tiro. 

L'inizio del secondo tempo 
ricalca la fine del primo, net­
ta supremazia dei brindisini 
sotto le plance, precisione 
stratosferica al tiro per Mala­
goli e Labate (5 su 8 nel solo 
secondo tempo) grande volon­
tà dei fiorentini che peraltro 
subiscono inevitabilmente. La 
partita si mantiene così fino 
a tre minuti dal termine quan­
do Malagoli comincia a sba­
gliare qualche tiro e i fiorenti 
ni si a\ vicinano grazie ad un' 
ottima sequenza di Mangini. 
del ritrovato Barraco (27 pun­
ti. ma 8 su 20 nei tiri su azio­
ne) e di Bettarini — 17 pun­
ti —. Si arriva cosi all'ultimo 
minuto. I gigliati si portano a 
meno due (85 a 82 risultato che i 
poi sarà quello finale) a dieci 
secondi dal termine quando 
su un'azione di Bettarini, fer­
mata fallosamente da Labate 
gli arbitri, decidono per la via 
di mezzo: il salto a due. Viva­
ci le proteste del pubblico. 
L'ultima azione non può addi­
rittura concludersi perché il 
tabellone si mangiava gli ulti­
mi tre secondi insptcgabil 
mente. Resta quindi questo 
episodio finale alquanta incer­
to e poco chiaro 

Maurizio Bastianoni Una « schiacciata • duranta un incontro di pallavoli 

PIOMBINO — Il classico 
botto provocato dall'apertura 
inattesa di una bottiglia di 
spumante all'ultimo set del­
la partita contro il Cus Aqui­
la, che ha costretto l'arbitro 
a sospendere per alcuni at­
timi la partita, ha sottolinea­
to domenica 30 marzo il bril­
lante successo della squadra, 
femminile di pallavolo del-
l'Agfa color di Piombino. Un 
netto tre a zero che ha assi­
curato, con due giornate di 
anticipo rispetto al campio­
nato, la promozione dell'Agfa 
color In serie B. 

Soddisfazione generale in 
campo e fuori fra i fedelis­
simi che seguono ormai la 
squadra ovunque, ma la 
grande festa è prevista per 
domenica prossima, al Palaz-
zetto dello Sport delle Ac­
ciaierie di Piombino, dove al­
le 8,30 le ragazze dell'Agfa in­
contreranno la Sirio Perugia. 
Altra squadra ormai certa, 
della promozione in serie B, 
che un miglior quoziente seta 
vuole ancora in testa alla 
classifica. 

Per le ragazze dell'Agfa sa­
rà quindi una prova di or­
goglio e sono tutte pronte 
per vincere anche questa dif­
ficilissima partita, ripetendo 
il vittorioso risultato (tre a 
due) ottenuto nel girone di 
andata contro la Sirio. D'al­
tra parte l'Agfa è ormai abi­
tuata a vincere. 

Dal campionato di terza 
divisione in cui militava nel­
l'anno 75-78 non ha Infatti 
mal perso ima partita, aggiu­

dicandosi in una progressione 
eccezionale, campionato per 
campionato fino alla serie B 
raggiunta ormai matemati­
camente quest'anno. Unica 
eccezione alla regola proprio 
in questa stagione la sconfit­
ta contro k> Scandicci, che è 
riuscito a domare la voglia 
di giocare, delle ragazze 
piorobinesL 

Ultimo impegno del cam­
pionato sarà con la Turris 
Pisa, attualmente terza in 
classifica, contro la quale 
l'Agfa giocherà per onorare 
lo sport. Una storia brillante 
quella dell'Agfa Color Piom­
bino. ma non priva di mo­
menti difficilL 

Nata nel 1973 con il nome 
di Andromanti, il fotografo 
fondatore della squadra, nel 
73 ha dovuto superare una 
scissione dalla quale è nata 
la pallavolo Piombino, che 
comunque non ha ottenuto 
per ora lo stesso successo 
della, squadra madre, e milita 
ancora in prima divisione. 
Nel 1977 un grave lutto ha 
colpito la squadra. A soli 21 
anni è Infatti scomparso il 
suo primo allenatore Mario 
Facci. 

Nel campionato "TO-T» l'An-
dromandl ha cambiato no­
me in Olimpya Wolley, poi è 
Arrivato lo sponsor, l'Agfa 
che oltre a una ventata di 
ossigeno (finanziario) ha por­
tato anche l'attuale denomi­
nazione. Uno sport povero la 
pallavolo, anche se spettaco­
lare. Fino a qualche tempo fa 
le ragazze deU'Agfa color * 

rano costrette a giocare al­
l'aperto, m un Campetto atti­
guo alle scuole medie Fucini. 

A risolvere la situazione è 
arrivata la palestra che le 
Acciaierie di Piombino hanno 
costruito per la propria 
squadra di pallacanestro (an­
che questa sta vincendo In 
campionato) che ospita anche 
le squadre plombinesi di pal­
lavolo. «Quando andiamo In 
trasferta — ci spiega il se­
gretario della società piom-
binese — le ragazze spesso si 
portano un panino da casa e 
se sì va in pizzeria ognuno 
paga da sé» 

Eppure, nella ristrettezza 
di mezzi finanziari, l'Agfa 
riesce a svolgere una notevo­
le attività. Oltre aUa squadra 
femminile ce n"è una maschi­
le (che non ha ancora risolto 
1 problemi della zona bassa 
della classifica del campiona­
ti di terza divistone) e le 
squadre giovanili, maschile e 
femminile. Inoltre le cose 
vanno bene — dice il presi-
dente Vergerlo — anche per 
il corso di addestramento dei 
giovanissimi 

L'obiettivo dell'Agfa era 
quello di arrivare ad un cam­
pionato nazionale e le .ragaz­
ze di Cornelio, l'allenatore li­
vornese che guida la compa­
gine, ci sono riuscite e — 
dicono — che non si ferme­
ranno qui. 

Giorgio Pasquinucci 


